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Oggetto CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI DI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE ATTINENTI LA PROGRAMMAZIONE 
ATTUATIVA DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE FSE 2014-2020 E 
PIANO ESECUTIVO REGIONALE PER LA GARANZIA PER I GIOVANI,  

Ufficio proponente DIREZIONE LAVORO
Dirigente/ P.O BRESCHI SANDRA - DIREZIONE LAVORO E 

FORMAZIONE ambito Lavoro
Consigliere delegato FOSSI EMILIANO
Relatore SINDACO METROPOLITANO DI FIRENZE
Immediatamente eseguibile SI 
Parere di regolarità contabile NON RICHIESTO
Parere dei Sindaci revisori NON RICHIESTO

Su proposta del Consigliere Delegato, FOSSI EMILIANO

Vista la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32, “Testo unico della normativa della Re­

gione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione profes­

sionale e lavoro”, che definisce le competenze della Regione e delle province in ma­

teria di formazione professionale e in particolare:

- all'articolo 15 stabilisce che la Regione definisce gli indirizzi per gli interventi di 

formazione professionale ed individua i fabbisogni formativi e professionali;

- all'articolo 17 individua le modalità di attuazione dell'offerta di formazione profes­

sionale;
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- all'articolo 29 individua le province quali titolari delle funzioni in materia di orien­

tamento e formazione professionale nell’ambito degli atti di indirizzo e programma­

zione regionale;

Vista la legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68, “Norme sul sistema delle autono­

mie locali”, ed in particolare gli articoli 19, 20 e 22;

Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle pro­

vince, sulle unioni e fusioni di comuni” che ha stabilito che il 1° gennaio 2015 la Cit­

tà Metropolitana di Firenze è subentrata alla provincia omonima e ne esercita le fun­

zioni;

 Vista la legge regionale 3 marzo 2015, n. 22  “Riordino delle funzioni provinciali e 

attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sul­

le  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni).   Modifiche  alle  leggi  regionali 

32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014” che disciplina il trasferimento alla Re­

gione delle funzioni esercitate dalle province e dalla città metropolitana in materia di 

orientamento e formazione professionale,  compresa la formazione e qualificazione 

professionale degli operatori turistici, di cui alla l.r. 32/2002 e in particolare

stabilisce:

- all’articolo 9 comma 1 che le funzioni oggetto di riordino sono trasferite alla Regio­

ne unitamente al trasferimento del personale a decorrere dal trentesimo giorno suc­

cessivo alla data di entrata in vigore della legge di cui all'articolo 9, comma 3, della 

l.r. 22/2015;

- all'articolo 11 che la Regione e gli enti locali interessati possono stipulare conven­

zioni ai sensi dell'articolo 19 della l.r. 68/2011, al fine di assicurare la migliore colla­

borazione tra la Regione e gli enti locali e la continuità amministrativa in vista del 

trasferimento delle funzioni oggetto di riordino;

- al medesimo articolo 11 che la Giunta regionale predisponga e sottoponga agli enti 

locali,entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge medesima, proposte di 
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esercizio associato delle funzioni di formazione professionale attinenti la programma­

zione attuativa e la gestione operativa del programma operativo regionale Fondo so­

ciale europeo (FSE)2014-2020;

Vista la DGR 3 novembre 2014 n. 956, che approva gli aggiornamenti del Piano ese­

cutivo regionale della Garanzia per i giovani della Regione Toscana;

Vista la DGR 12 gennaio 2015 n. 17, recante la presa d’atto della decisione di esecu­

zione della Commissione C(2014) n. 9913 che approva il POR ICO FSE 2014-2020;

Vista la DGR 2 marzo 2015 n. 197, recante l’approvazione del Provvedimento Attua­

tivo di Dettaglio (PAD) del POR Obiettivo ICO FSE 2014-2020;

Richiamata la DGR n. 480 del 7/4/2015 con cui la Regione Toscana ha approvato lo 

schema di “Convenzione per la gestione associata delle funzioni di formazione

professionale attinenti la programmazione attuativa del Programma Operativo Regio­

nale FSE2014-2020 e del Piano esecutivo regionale per la garanzia per i giovani, a 

norma dell'articolo 11,comma 3, della l.r. 22/2015”;

Preso atto che all’art 3 della suddetta convenzione si definisce che le Province e Città 

Metropolitana delegano alla Regione Toscana le funzioni di programmazione attuati­

va dell’offerta di formazione professionale ;

Considerato che :

- la LR 32/02  all’art 12 comma 7 stabiliva che “ le funzioni ed i compiti attribuiti dal 

presente articolo alle Province possono essere attribuiti dalle stesse ai circondari, 

istituiti ai sensi della legge regionale 77/95 (Sistema delle autonomie in Toscana: 

poteri amministrativi e norme generali di funzionamento) e della legge regionale 

38/97  (Istituzione del circondario dell'Empolese Val D'Elsa quale circoscrizione 
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di decentramento amministrativo), che li esercitano, in tal caso, con le modalità 

previste dalla presente legge”

         -che con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 87 del 30/09/2013 è stato appro­

vato lo schema della convenzione tra la Provincia di Firenze e l’Unione dei Comuni 

Circondario dell’Empolese Valdelsa;

-che tale convenzione prendeva atto della positiva esperienza di dispiegamento sul ter­

ritorio delle funzioni provinciali realizzata attraverso l’ex Circondario Empolese 

Valdelsa e quindi si poneva l’obiettivo di assicurare continuità nell’esercizio di tali 

funzioni, nelle more del riordino degli assetti istituzionali, sia a livello nazionale 

che locale;

-che le funzioni in precedenza affidate all’ex Circondario Empolese Valdelsa fra cui 

il “ lavoro e formazione professionale” verranno svolte come indicato nell’art. 5 

della convenzione medesima  attraverso uffici provinciali distaccati sul territorio i 

quali operano secondo l’indirizzo politico espresso dell’Unione in coerenza con 

gli indirizzi generali  individuati dalla Provincia;

-che  con deliberazione della Giunta Provinciale n. 180  del  20/12/2013 è stata dispo­

sta, in accordo con l’Unione, l’organizzazione complessiva delle “Politiche del lavoro” 

svolte mediante i centri per l’impiego dispiegati sul territorio della Provincia, attraver­

so una riallocazione delle funzioni e del personale all’interno della struttura provincia­

le, fatti salvi gli istituti di concertazione attivi sul territorio dell’Unione dei Comuni 

Circondario Empolese Valdelsa;

- che con atto del Sindaco metropolitano n.2  del 13/2/2015 è stata disposta la ulteriore 

proroga della convenzione stipulata tra la Provincia di Firenze e l’Unione dei Comuni 

Circondario  dell’Empolese  Valdelsa  in  data  26/11/2013  reg.  n.  270/2013  fino  al 

31/05/2015 precisando che essa potrà essere anticipatamente risolta per effetto del rior­

dino delle  funzioni  della  Città  Metropolitana  disposto  in  attuazione  della  legge  n. 

56/2014 ;
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CONSIDERATO pertanto che al fine di operare in modo coordinato fra Regione To­

scana , Province e Città Metropolitana  in materia della Formazione professionale  , 

come stabilito dalla succitata DGR 480 del 7/4/2015 ,è necessario che la Città Metro­

politana revochi la delega all’Unione dei Comuni Empolese Valdelsa  per riattribuirla 

alla Regione  e provvedere, attraverso l’apposita convenzione, a stabilire i criteri per il 

funzionamento temporaneo degli uffici preposti ,in attesa della piena attuazione del 

riordino delle funzioni di cui alla L.R 22 del 3/3/2015  

Rilevato che :

- la durata della convenzione decorrerà dalla data della sottoscrizione e avrà durata di 

tre mesi ,rinnovabili tacitamente di altri tre mesi, salvo diverso avviso di una delle 

parti ,

 - per lo svolgimento delle attività previste dalla presente convenzione gli enti locali 

mettono disposizione della Regione il personale che opererà  nella forma del distacco 

funzionale e che potrà  effettuare le missioni e i rimborsi spese con le risorse dell’As­

se Assistenza tecnica del POR FSE 2007/2013 già trasferite. 

Visto l’art. 21 dello Statuto della Città Metropolitana, approvato con Deliberazione 

della Conferenza Metropolitana n. 1 del 16/12/2014, il quale attribuisce al consiglio 

la competenza ad approvare convenzioni e accordi ;

Visto lo schema di convenzione” di cui all'allegato A) alla presente deliberazione

” Convenzione per la gestione associata delle funzioni di formazione professionale at­

tinenti la programmazione attuativa del Programma Operativo Regionale FSE 2014-

2020 e Piano esecutivo regionale per la garanzia per i giovani, a norma dell'articolo 

11, comma 3, della l.r. 22/2015
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Visto il parere favorevole relativo alla regolarità tecnica del provvedimento, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 49 c.1 del D. Lgs 267/2000, rilasciati dal Dirigente della Dire­

zione Lavoro e Formazione 

Visto l’art. 134 comma 4 del D. Lgs 267/2000 e ritenuto di adottare un provvedimen­

to immediatamente eseguibile onde consentire la tempestiva operatività della conven­

zione medesima.

DELIBERA

1) di approvare lo schema di di cui all'allegato A) ” Convenzione per la gestione 

associata delle funzioni di formazione professionale attinenti la programmazio­

ne attuativa del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 e Piano ese­

cutivo regionale per la garanzia per i giovani, a norma dell'articolo 11, comma 

3, della l.r. 22/2015 parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di procedere alla revoca della convenzione stipulata con l’unione dei Comuni 

empolese Valdelsa approvata  con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 87 del 

30/09/2013 e rinnovata fino al 31/5/2015 con atto del Sindaco Metropolitano n.2 del 

13/2/2015 in materia di Formazione Professionale ;

3) di dare atto che la durata della convenzione decorrerà dalla data della sottoscri­

zione e avrà durata di tre mesi ,rinnovabili tacitamente di altri tre mesi, salvo di­

verso avviso di una delle parti ,
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4) dare mandato al Dirigente Responsabile della Direzione Lavoro e Formazione 

alla firma della suddetta convenzione oltre che  agli adempimenti ad essa con­

nessi;

5) attesa l'urgenza, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente ese­

guibile, ai sensi dell’art. 134 – IV comma– del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispet­
tive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento infor­
matico e’ memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito internet http://attionline.cittametropolita­

na.fi.it/”
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